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VERBALE DI ASSEMBLEA
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventi ed il giorno ventuno
del mese di settembre alle ore 11,30
In Roma, Via Giovanni Nicotera n. 4

lì, 21 settembre 2020

A richiesta della: "NON UNO DI MENO ONLUS".
 Io sottoscritto Dottor GUIDO GILARDONI, No taio in
Ro ma, con stu dio in Via Giovanni Nicotera n. 4, iscrit-
to nel Ruolo dei Di stretti No ta rili Riu ni ti di Roma,
Vel letri e Ci vita vecchia

ho assistito
elevandone il presente verbale all'assemblea de gli as-
socia ti della:

"NON UNO DI MENO ONLUS" con sede in Roma (RM), attual-
mente in Via Gre gorio VII n. 133B, co dice fi scale n.
97397810587, asso cia zione non rico nosciuta, iscrit ta
nel l'A na grafe Unica delle Orga nizza zioni non Lucra tive
di Uti lità So ciale, indet ta per og gi nel luo go ed al le
ore di cui sopra, per de ci sione del Con si glio Di ret ti-
vo, per di scu tere e de li be rare sul se guente

Ordine del Giorno:
PARTE STRAORDINARIA:
- Modifica della denominazione e altre clausole dello
sta tuto in vigore;
- Approvazione nuovo testo dello statuto, che entrerà
in vi gore nei termini previsti dall'art. 104 comma 2,
del D. L.vo n. 117/2017 in ottemperanza al disposto
dello stesso.
PARTE ORDINARIA:
- Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicem bre
2019;
- Integrazione del Consiglio Direttivo, con fissazione
della du rata;
- Quota associativa.

E' presente:
- ANNA MARIA MUSSO na ta a Cinaglio (AT) il 3 lu glio
1944, resi dente a Torino (TO), Via Trecate n. 10, Co-
dice Fi scale MSS NMR 44L43 C701N, Presidente dell'As-
socia zione presso la cui se de domi ci lia per la carica,
la quale assume la Presi denza del l'assemblea su indica-
zione unanime delle intervenute.
 Sono certo io Notaio dell'identità personale della
comparente.
 Il Presidente constata e fa constatare a me Notaio:

a) - che la presente assemblea è stata regolarmente
con vo ca ta a mezzo lettera in via ta in da ta 12 agosto
2020;

b) - che del Consiglio Direttivo di quattro membri ol-
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tre ad essa Pre si den te, so no presenti in assemblea:

 - MARIA MAGHINI na ta a Melzo (MI) il 13 aprile
1959, re si dente a Cusano Milanino (MI), Via delle Rose
n. 2, Co dice Fi scale MGH MRA 59D53 F119Z;

 - MARIAGIOVANNA ATTANASI na ta a Padova (PD) il 23
aprile 1969, resi dente a Marostica (VI), frazione San
Luca, Via Presa n. 9, Co dice Fiscale TTN MGV 69D63
G224L;
assente giustificata il Consigliere LORENA EMILIA LAURA
AL MAN SI;

c) - che sono presenti o rappresentati in assemblea,
giu sta deleghe e delibere che verranno conservate agli
at ti dell'Associazione, tutti i soci e precisa men te:

 - Federazione Lombarda Maria Immacolata Ex Allieve
FMA con sede in Milano, Via Timavo n. 14, qui rappre-
sentata per delega dal Presidente della Fe derazione
Lombarda Sacra Famiglia Milano - Bonvesin, Signora Lo-
rena Motta, giu sta de libera e delega in data 3
settembre 2020;

 - Federazione Lombarda Sacra Famiglia Milano - Bon-
vesin con sede in Milano, Via Bonvesin de la Riva n.
12, qui rappresentata dal Presidente Signora Lorena
Mot ta, giusta de libera in data 3 settembre 2020;
 - Federazione Lombarda Madonna del Sacro Monte di
Varese delle Exallieve ed Exallievi delle Figlie di Ma-
ria Ausiliatrice (detta Federazione Lombarda Sacro Mon-
te) con sede in Varese, Piazza Libertà n. 9, qui rap-
presentata per delega dal Presidente della Fe dera zione
Lombarda Sacra Famiglia Milano - Bonvesin, Signo ra Lo-
rena Motta, giu sta delibera in data 4 agosto 2020 e
delega del 1° set tembre 2020;

 - Federazione Meridionale Exallieve ed Exallievi
delle Figlie di Maria Ausiliatrice (detta Federazione
Meridionale) con sede in Taranto, Via Umbria n. 162,
qui rappresentata per delega dal Consigliere della Fe-
derazione Monferrina, Signora Donata Fiore, giusta de-
li bera in data 29 agosto 2020 e delega del 1° settembre
2020;
 - Federazione Monferrina delle Exallieve ed Exal-
lievi delle Figlie di Maria Ausiliatrice (detta Federa-
zione Monferrina) con sede in Alba (CN), Corso Langhe
n. 77, qui rappresentata dal Consigliere Signora Do nata
Fio re, giusta delibera e delega in data 6 settembre
2020;
 - Federazione Novarese delle Ex allieve/i delle Fi-
glie di Maria Ausiliatrice (detta Federazione Novarese)
con sede in Novara, Via Paolo Gallarati n. 4, qui rap-
presentata per delega dal Consigliere della Federa zione
Monferrina, Signora Donata Fiore, giusta delibera e
delega in data 27 agosto 2020;
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 - Federazione Exallieve ed Exallievi delle Figlie
di Maria Ausiliatrice Piemontese Maria Ausiliatrice
(detta Federazione Piemontese Maria Ausiliatrice) con
sede in Torino, Piazza Maria Ausiliatrice n. 35, qui
rappresentata per delega dal Presidente della Fe de ra-
zione Piemontese Sacro Cuore, Signora Margherita Do me-
nica Rossebastiano, giusta delibera in data 6 settembre
2020;
 - Federazione Exallieve ed Exallievi delle Figlie
di Maria Ausiliatrice Piemontese S. Cuore (detta Fede-
razione Piemontese Sacro Cuore) con sede in Torino,
Piazza Maria Ausiliatrice n. 35, qui rappresentata dal
Presidente Signora Margherita Domenica Rossebastia no,
giusta deli bera in data 20 luglio 2020;
 - Federazione Exallieve ed Exallievi delle Figlie
di Maria Ausiliatrice di Padova con sede in Padova, Via
San Camillo de Lellis n. 4, qui rappresentata dal Pre-
sidente Signora Mariagiovan na Attanasi, giusta delibera
in data 5 settembre 2020;

 - Federazione Sicula Palermo delle Exallieve ed
Exallievi delle Figlie di Maria Ausiliatrice (detta Fe-
derazione Sicula Palermo Madre Morano) con sede in Pa-
lermo, Viale Regione Siciliana n. 2000, qui rappresen-
tata per delega dal Presidente della Fe derazione Ro mana
Sant'Agnese, Signora Marta Bovese, giusta delibera e
delega in data 5 set tembre 2020;
 - Confederazione mondiale delle Exallieve ed Exal-
lievi delle Figlie di Maria Ausiliatrice con sede in
Roma, Via Gregorio VII n. 133/b, qui rappresentata dal
Presidente Signora Maria Maghi ni, giusta delibera in
data 13 settembre 2020;

 - Federazione Romana Sant'Agnese con sede in Roma,
Via Marghera n. 59, qui rappresentata dal Presidente
Signora Marta Bovese, giusta delibera in data 29 agosto
2020;
 - Federazione Romana Santa Cecilia con sede in Ro-
ma, Via Marghera n. 59, qui rappresentata dal Presi-
dente Signora Daniela Mat tia, giusta delibera in data
24 agosto 2020;

 - Federazione Emilia Romagna con sede in Bologna,
Via J. Della Quercia n. 5, qui rappresentata per delega
dal Presidente della Fe derazione Romana Sant'Agnese,
Signora Marta Bovese, giusta delibera e delega in data
2 settembre 2020;
 - Federazione Sicula Catania San Giuseppe con sede
in Catania, Via Caronda n. 224, qui rappresentata per
delega dal Presidente della Fe derazione Piemontese Sa-
cro Cuore, Signora Margherita Domenica Rossebastiano,
giusta deli bera e delega in data 3 settembre 2020;

- Federazione Vercellese con sede in Vercelli, Corso
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Italia n. 106, qui rappresentata per delega dal Pre si-
dente della Federazione Piemontese Sacro Cuore, Si gnora
Margherita Domenica Rossebastiano, giusta deli bera e
delega in da ta 7 settembre 2020;

- Federazione Ligure Exallieve ed Exal lievi del le
FMA-ODV con sede in Genova, Corso Sardegna n. 86, qui
rappresen tata per delega dal Presidente della Fe de ra-
zione Ro mana Sant'Agnese, Signora Marta Bovese, giusta
delibera e delega in da ta 12 set tem bre 2020;

dichiara
regolarmente costituita la pre sente As semblea ed atta a
deliberare sugli argomenti all'Or dine del Giorno.
 A questo punto il Presidente con riferimento al
pri mo argomento della parte straordinaria all'ordine
del giorno propone di mo di fi ca re al cu ni ar ti co li dello
sta tu to so cia le fra cui la denominazione, nella
prospettiva di adeguare alla realtà associativa alcuni
aspetti relativi all'or ganizzazione e alla go vernance,
lasciando ferme le clausole indispensabili per
l'iscrizione all'anagrafe delle ON LUS ivi com preso l'a-
cronimo ONLUS inserito nel la stessa de no mina zione asso-
ciativa. Dà quindi integra le lettura alle pre senti del
nuovo testo di statuto che pro pone di adotta re sof fer-
mandosi in particolare a dare spiegazio ni sul le mo di-
fiche proposte con riferi mento agli arti coli so pra in-
dicati.
 L'assemblea, dopo breve discussione, all'unani mità

delibera
- di approvare il nuovo testo di Statuto dell'Associa-
zione che composto di n. 19 ar ticoli al pre sente ver ba-

le si al lega sot to la let te ra "A", in con formità del
testo let to, ar tico lo per articolo, dal Presidente al-
l'Assemblea, ivi compresa l'approvazione della nuova
denominazione.
 A questo punto il Presidente riprende la parola e
in forma i presenti che ai sensi dell'art. 101 comma 2
del D. L.vo n. 117/2017, l'Associazione ha da tempo in-
trapreso un percorso che la sta portando verso un'or ga-
niz za zio ne più rispondente alle sue at tuali esi gen ze e
attività, nell'ambito di una più ampia orga niz za zio ne
delle associazioni che si riconoscono nelle fi na li tà e
identità della Confederazione Mondiale delle Exal lie ve
ed Exallievi delle FMA.
 A tal fine ricorda che la riforma del Ter zo Set to re
im po ne alle ONLUS che intendano assu mere in se gui to la
qualifica di Ente di Terzo Settore, di modificare il
proprio statuto indicando in quale sezione del fu turo
Registro Unico Nazionale degli Enti del Ter zo Set tore
(RUNTS) intenderanno iscriversi.
 A tal fine espone le ragioni che inducono a ritene-
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re che la sezione più appropriata nella quale iscri ve re
l'Ente nell'ambito del Registro Unico del Terzo Setto re
una volta che quest'ultimo sarà entrato in vigore, sia
quella delle APS (As so cia zio ni di Pro mo zio ne So cia le)
la cui disciplina maggiormente rispecchia le fina lità e
le modalità operative dell'Associazione.
 Nella prospettiva di tale iscrizione dà lettura in-
tegrale ai pre senti del testo di Statuto sociale con-
forme al dettato del D. L.vo n. 117/2017 (Codice del
Terzo Settore) destinato a disciplinare l'Associazione
a partire dalla data di iscrizione nell'apposita se-
zione delle APS (Associazioni di Promozione So cia le)
una volta operativo il RUNTS (Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore).
 Lo statuto proposto contiene nel suo articolo 4 an-
che l'elenco delle attività di interesse generale che
l'Associazione intende svolgere, avvalendosi in modo
prevalente di volontari; una serie di articoli con i
quali vengono ri de fi ni ti al cu ni aspetti relativi al-
l'organizzazione e alla governance, al numero di voti
spettanti ai singoli associa ti che a loro volta do-
vranno assumere in maggioranza la qualifica di APS e
ancora la composizione ed il numero dei membri del Con-
si glio Direttivo, nonchè le prerogative dell'Assemblea.
 Si sofferma pertanto a dare lettura e compiuta
spiegazione ai presenti di tutti gli articoli dello
Statuto che propone di adottare la cui efficacia sarà
so t toposta alla condizione sospensiva dell'iscrizione
nel predetto registro.
 L'assemblea, udita la relazione del Presiden te, do-
po breve discussione, con il voto favorevole espres so
per al zata di mano da tutti i presenti e quindi all'u-
nanimità

d e l i b e r a 
- di approvare integralmente il nuovo Statuto dell'As-
so cia zio ne, composto di n. 19 arti co li co me so pra let to
all'Assemblea dal suo Presi dente che al pre sen te at to

si al le ga sotto la lettera "B" ivi com presa l'approva-
zione della nuo va denominazione:

"Associazione Mornese Laici-Exallieve/i in rete con le
FMA nel mondo APS", in sigla "Associazione Mornese
APS";
- di dare atto che il presente Statuto, come ricordato
dal Pre sidente nella sua relazione, entrerà in vi go re a
parti re dalla da ta di iscrizione nel Re gi stro Uni co Na-
zio nale del Terzo Setto re - Sezione APS e che fino a
ta le da ta con ti nueranno ad applicarsi le dispo sizio ni
pre viste dal lo Statuto al legato al pre sente verbale
sotto la let tera "A", che invece, sempre dalla stessa
data per derà di efficacia.
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 L'assemblea delega infine la Signora Anna Maria
Musso ad apportare al presen te ver bale ed agli al le ga ti
sta tuti tut te quel le mo di fi che, sop pres sioni od ag-
giunte for mali che ve nis sero even tual mente richie ste in
sede di iscrizione del presente verbale sia nel Re gi-
stro isti tuito con Regolamento Regio nale 2 aprile 2001
n. 2 sia a suo tempo nel Regi stro del Terzo Set tore.
 Riprende la parola a questo punto il Presidente il
quale dichiara che gli argomenti della parte ordinaria
all'ordine del giorno saranno trattati separatamente e
degli stessi sarà redatto regolare verbale trascritto
sui libri sociali.
 Null'altro essendovi da deliberare sugli argomenti
della parte straordinaria all'ordine del giorno e nes-
su no chie den do la parola, il Pre si den te mi invita a
chiudere qui la pre sen te verbalizzazione.
 Del presente atto ho dato lettura alla comparente
la quale, da me richiesta, lo ha dichiarato confor me
al la sua volontà e con me No taio lo sottoscrive al le
ore 12,40.
 Scritto da persona di mia fiducia a macchina e com-
ple tato a mano da me Notaio, occu pa tre fogli per dieci
pa gine intere e fin qui della pre sente undicesi ma.
F.to: Anna Maria Musso
      Guido Gilardoni Notaio
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Allegato "A" all'atto n. 53112/20491
Statuto Associazione Mornese ONLUS

Art. 1
Costituzione e denominazione

È costituita un'associazione denominata:
Associazione Mornese Laici-Exallieve/i in rete con le

FMA nel mondo ONLUS,
siglabile Associazione Mornese ONLUS

L'Associazione aderisce alla Confederazione Mondiale
Exallieve/i delle Figlie di Maria Ausiliatrice, condi-
videndone finalità e identità come espresse nel proprio
documento identitario e nella Carta di identità della
Famiglia Salesiana.
L'Associazione è parte del più vasto movimento delle
Exallieve/i e Laici delle FMA, che intende promuovere e
dal quale è alimentata.

Art. 2
Sede

L'Associazione ha sede in Roma.

Art. 3
Durata

L'Associazione ha durata illimitata.

Art. 4
Scopo e oggetto sociale 

L'Associazione persegue esclusivamente finalità di so-
lidarietà sociale, non ha fini di lucro e svolge la
propria attività nel settore della beneficenza e del-
l'assistenza sociale in favore:
a) dei bambini e dei giovani di ogni parte del mon do
attraverso la promozione, l'organizzazione, la ge stione
ed il coordinamento del sostegno a distanza e di ogni
attività connessa;
b) dei bisognosi e dei disagiati di ogni parte del mon-
do attraverso la promozione, l'organizzazione, la ge-
stione ed il coordinamento di progetti volti a soppe-
rire alle esigenze primarie della salute, dell'istru-
zione, dell'educazione e della formazione;
c) delle donne e delle famiglie di ogni parte del mon do
bisognose di promozione, educazione e sostegno per la
loro sopravvivenza e sviluppo integrale.
L'associazione ha altresì per oggetto la beneficenza
indiretta ai sensi del comma 2 bis dell'art. 10 del
D.Lgs. 460/97 attraverso la concessione di erogazioni
gratuite in denaro con utilizzo di somme provenienti
dalla gestione patrimoniale o da donazioni appositamen-
te raccolte, a favore di enti senza scopo di lucro che
operano prevalentemente nel settore dell'assistenza so-
ciale a favore dei soggetti disagiati indicati alle
lettere a), b) e c) del primo comma del suddetto arti-
colo.
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L'Associazione potrà perseguire le proprie finalità an-
che attraverso gli enti propri dell'organizzazione as-
sociativa delle Exallieve/i FMA (o Salesiane di Don Bo-
sco), al cui vertice è posta la Confederazione Mon diale
delle Exallieve/i FMA.
L'associazione svolge la propria attività senza fine di
lucro con il divieto di svolgere attività diverse da
quelle istituzionali, ad eccezione di quelle ad esse
di rettamente connesse, quali la raccolta di fondi se-
con do norme di legge da svolgersi in via occasionale.
L'Associazione può svolgere le sue attività in collabo-
razione con qualsiasi altra istituzione pubblica o pri-
vata nell'ambito degli scopi statutari oppure associar-
si con altre istituzioni.

Art. 5
Soci

Sono soci dell'Associazione gli Enti senza scopo di lu-
cro che perseguono finalità analoghe a quelle dell'As-
sociazione, che sono stati ammessi con deliberazione
del Consiglio Direttivo, che versano ogni anno la quota
associativa, che approvano e rispettano lo statuto, gli
eventuali regolamenti, il documento identitario della
Confederazione Mondiale Exallieve/i delle Figlie di Ma-
ria Ausiliatrice e le deliberazioni degli organi del-
l'Associazione.
I soggetti che intendono far parte dell'Associazione
devono presentare domanda scritta al Consiglio Diret-
tivo. In caso di rigetto della domanda, il Consiglio
Direttivo deve motivare la deliberazione di rigetto e
darne comunicazione al soggetto interessato. Il legale
rappresentante dell'Ente interessato può, entro sessan-
ta giorni dalla comunicazione della deliberazione di
rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assem-
blea in occasione della successiva convocazione.
La disciplina del rapporto associativo e le modalità
associative sono basate sul principio di uniformità di
trattamento dei soci ed è volta a garantire l'effetti-
vità del rapporto medesimo.
Tutti i soci hanno uguali diritti ed uguali obblighi
nei confronti dell'Associazione e sono tenuti a pagare
la quota associativa stabilita dall'assemblea su propo-
sta del Consiglio Direttivo.

Art. 6
Recesso

L'ammissione all'Associazione non può essere effettuata
per un periodo temporaneo.
Tuttavia è in facoltà di ciascun socio recedere dal-
l'associazione mediante comunicazione in forma scritta
inviata al Consiglio Direttivo dell'Associazione.
La quota associativa non è rivalutabile, ossia non può
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incrementare di valore né può generare redditi di sor-
ta; è intrasmissibile, ossia non può essere ceduta, né
rimborsata, né donata, né può essere oggetto di succes-
sione.

Art. 7
Esclusione

L'esclusione del socio per gravi motivi, ai sensi del-
l'art. 24 Codice Civile, è deliberata dall'Assemblea.
Saranno esclusi dall'Associazione gli Enti associati
che abbiano cessato di condividerne le finalità e gli
scopi.
I soci receduti od esclusi e che, comunque abbiano ces-
sato di appartenere all'Associazione, non possono ri-
prendere i contributi versati e non possono vantare al-
cun dirit to sul patrimonio dell'Associazione.
Il Consiglio Direttivo potrà inoltre deliberare l'e-
sclusione del socio che non provveda al versamento del-
la quota stabilita dall'Assemblea ai sensi dell'art. 5.

Art. 8
Patrimonio

Il patrimonio dell'associazione è costituito da:
- quote associative;
- contributi di privati;
- contributi dello Stato, di Enti o di Istituzioni Pub-
bliche finalizzati al sostegno di specifiche e docu-
mentate attività o progetti;
- contributi di organismi internazionali;
- donazioni e lasciti testamentari;
- rimborsi derivanti da convenzioni;
- entrate derivanti da attività istituzionali e connes-
se.

Art. 9
Organi

Sono organi dell'Associazione:
- l'Assemblea dei soci;
- il Consiglio Direttivo;
- l'Organo di Controllo e/o il Collegio dei Revisori.

Art. 10
Assemblea

L'Assemblea è sovrana.
L'assemblea è costituita da tutti i soci di cui all'ar-
ticolo 5 ed è ordinaria e straordinaria.
L'Assemblea potrà tenersi anche in teleconferenza o vi-
deoconferenza a condizione che tutti i partecipanti
possano essere identificati e sia loro consentito di
seguire la discussione e di intervenire in tempo reale
alla trattazione degli argomenti affrontati. Verifican-
dosi questi requisiti l'Assemblea si intende tenuta nel
luogo in cui si trova il Presidente.
L'Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta al-
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l'anno dal Consiglio Direttivo entro quattro mesi dalla
chiusura dell'esercizio sociale.
L'Assemblea è altresì convocata ogni qualvolta il Con-
siglio Direttivo lo ritenga opportuno, o quando gliene
sia fatta richiesta scritta motivata e sottoscritta da
almeno un quinto dei soci, con l'indicazione degli ar-
gomenti da trattare.
All'Assemblea devono annualmente essere sottoposti per
l'approvazione:
- la relazione del Consiglio Direttivo sull'andamento
dell'associazione;
- il bilancio dell'esercizio sociale.
L'Assemblea delibera inoltre in merito:
- all'elezione del Consiglio Direttivo;
- alla revoca prima del termine dei membri del Consi-
glio Direttivo;
- alla nomina del Collegio dei Revisori;
- ad altri argomenti che siano proposti all'ordine del
giorno dal Consiglio Direttivo;
- all'esclusione del socio per gravi motivi;
- all'ammontare della quota sociale proposta dal Con-
siglio Direttivo;
- all'adozione di regolamenti sul funzionamento del-
l'Associazione, compreso quello Elettorale.
L'Assemblea è convocata in sede straordinaria per deli-
berare:
- sulle modifiche dello Statuto;
- sullo scioglimento e liquidazione della Associazio ne.
Le deliberazioni adottate dall'Assemblea devono essere
riportate su apposito libro dei verbali.
Tutte le deliberazioni devono essere portate a cono-
scenza dei soci non intervenuti. La pubblicità delle
delibere si attua mediante affissione del relativo ver-
bale presso la sede sociale e possibilmente tramite
pubblicazione sul sito internet.
Le delibere approvate dall'Assemblea dei soci nel ri-
spetto delle norme contenute nel presente Statuto, ob-
bligano tutti i soci dell'Associazione, compresi quelli
dissenzienti, non intervenuti o astenuti dal voto.

Art. 11
Convocazioni

Le convocazioni dell'Assemblea sono fatte mediante let-
tera, fax, e-mail, inviate a ciascuno dei soci almeno
quindici giorni prima della data fissata per la riunio-
ne o attraverso ogni altro strumento idoneo.

Art. 12
Diritto di voto

Ogni socio ha diritto ad un voto per tutte le delibera-
zioni assembleari.
Ogni Socio è rappresentato in Assemblea dal proprio

.



Presidente ovvero, in mancanza, dal Vicepresidente, se
esistente. Qualora entrambi fossero impossibilitati a
presenziare all'Assemblea, possono essere sostituiti da
persona espressamente delegata dal proprio Consiglio
Direttivo.
Ogni socio può farsi rappresentare da altro socio, pur-
ché non sia membro del Consiglio Direttivo o del Colle-
gio dei Revisori, conferendo ad esso delega scritta.
Nessun socio può rappresentare più di tre soci.
In prima convocazione le delibere dell'Assemblea sono
adottate con la presenza, in proprio o per delega, del-
la metà dei soci ed il voto favorevole della maggioran-
za dei presenti.
In seconda convocazione, che deve essere tenuta in un
giorno diverso da quello di prima convocazione, le de-
liberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti,
in proprio o per delega, qualunque sia il numero degli
intervenuti.
Diverse maggioranze sono richieste per le  ipotesi di
delibere in merito alla modifica e allo scioglimento e
liquidazione dell'Associazione.
In particolare:
- le deliberazioni di modifica dell'atto costitutivo e
dello Statuto, sia in prima che in seconda convocazio-
ne, devono essere approvate con la presenza di almeno
tre quarti degli associati ed il voto favorevole della
maggioranza dei presenti;
- la deliberazione di scioglimento dell'associazione
deve essere approvata, sia in prima che in seconda con-
vocazione, col voto favorevole di almeno tre quarti de-
gli associati.

Art. 13
Consiglio Direttivo

L'associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo
composto da sette a nove membri scelti tra persone in-
dicate dagli Enti soci con criteri indicati nel Regola-
mento Elettorale.
Un membro del Consiglio Direttivo è indicato dall'Isti-
tuto Figlie di Maria Ausiliatrice, come propria delega-
ta, tra persone membri dell'Istituto.
Il Consiglio Direttivo dura in carica quattro anni,
salvo revoca anticipata o periodo inferiore stabilito
dagli associati al momento della nomina. I suoi mem bri
sono rieleggibili, allo scadere del primo mandato qua-
driennale, per un massimo di un altro mandato. Lo stes-
so limite è posto per il membro indicato dall'Isti tuto
Figlie di Maria Ausiliatrice.
Il Consiglio Direttivo potrà tenersi anche in telecon-
ferenza o videoconferenza a condizione che tutti i par-
tecipanti possano essere identificati e sia loro con-
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sentito di seguire la discussione e di intervenire in
tempo reale alla trattazione degli argomenti affron ta-
ti. Verificandosi questi requisiti, il Consiglio Di ret-
tivo si intende tenuto nel luogo in cui si trova il
Presidente.
Il Consiglio Direttivo può predisporre un apposito re-
golamento interno che, conformandosi alle norme del
presente Statuto, dovrà regolare gli aspetti pratici e
particolari della vita dell'Associazione.
Il regolamento dovrà essere sottoposto all'approvazione
dei soci che delibereranno con la maggioranza dell'As-
semblea ordinaria.
Il Consiglio Direttivo nella prima riunione provvede a
nominare il Presidente e il Vicepresidente.
La persona nominata dall'Istituto delle Figlie di Maria
Ausiliatrice non può ricoprire la carica di Presidente
e Vicepresidente, né assumere deleghe che implicano la
gestione di aspetti economico - finanziari.
Ai membri del Consiglio Direttivo non spetta alcun com-
penso, fatto salvo il rimborso delle spese sostenute
per gli adempimenti alla funzione.

Art. 14
Convocazione

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente quan-
do lo ritiene opportuno o su richiesta di due Consi-
glieri, mediante lettera, fax, e-mail o altro strumento
idoneo a comprovarne la ricezione, inviata a ciascuno
dei Consiglieri almeno cinque giorni prima della data
fissata per la riunione.
Per la validità delle sue deliberazioni occorre la pre-
senza della maggioranza dei Consiglieri. Esso delibera
a maggioranza dei presenti.
Esso è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal
Vicepresidente  o dal consigliere più anziano d'età.
Il Consigliere che, senza giustificato motivo, non par-
tecipi a due consecutive riunioni del Consiglio Diret-
tivo decade dalla carica ed il Consiglio Direttivo po-
trà provvedere, alla prima riunione successiva, in or-
dine alla sua sostituzione. Il Consigliere così nomina-
to resterà in carica sino alla successiva Assemblea.
Saranno comunque ritenute valide le riunioni del Consi-
glio Direttivo cui partecipino tutti i Consiglieri in
carica, anche qualora tali riunioni non siano state
formalmente convocate.

Art. 15
Poteri

Al Consiglio Direttivo spettano, indistintamente, tutti
i poteri sia di ordinaria che straordinaria amministra-
zione, con facoltà di delegare i poteri stessi al Pre-
sidente o a uno dei suoi membri. I poteri di straordi-

.



naria amministrazione potranno essere delegati a membri
del Consiglio Direttivo solo congiuntamente.
In particolare il Consiglio Direttivo elabora gli indi-
rizzi e le direttive generali dell'Associazione, propo-
ne l'ammontare della quota associativa da sottoporre
all'Assemblea, delibera sull'ammissione e dichiara la
decadenza per morosità del socio, predispone il bilan-
cio d'esercizio e la relazione annuale sull'esercizio
della gestione.
Il Consiglio Direttivo può, inoltre, conferire deleghe
a singoli membri del Consiglio e costituire gruppi di
lavoro e comitati consultivi, stabilendone compiti e
durata, in  relazione ai propri ambiti di operatività.

Art. 16
Presidente e Vicepresidente

Al Presidente spetta la rappresentanza dell'Associazio-
ne in giudizio e di fronte ai terzi, con facoltà, in
particolare, di aprire, chiudere ed operare su conti
correnti bancari e postali.
Il Presidente cura l'osservanza delle norme statutarie
e regolamentari ed il corretto perseguimento dei fini
dell'Associazione.
Il Presidente può essere revocato solo per giusta cau-
sa.
Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in caso di
suo impedimento, accertato dal Consiglio Direttivo, con
le stesse funzioni e poteri.

Art. 17
Organo di Controllo

Laddove ciò sia richiesto per legge o per libera deter-
minazione, l'Assemblea nomina un organo di controllo
composto da tre persone, di cui almeno una scelta tra
le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397, com-
ma secondo, del Codice Civile. Può essere altresì nomi-
nato un organo di controllo monocratico, tra le catego-
rie di soggetti di cui all'articolo 2397, comma secon-
do, del Codice Civile. Ai componenti dell'organo di
controllo si applica l'articolo 2399 del Codice Civile.
Laddove ciò sia richiesto per legge o libera determina-
zione, l'Assemblea nomina un revisore legale dei conti
o una società di revisione legale iscritti nell'apposi-
to registro.
Qualora i membri dell'organo di controllo siano iscrit-
ti al registro dei revisori, questi devono altresì
svolgere la funzione di revisori legali dei conti, nel
caso in cui non sia a tal fine nominato un soggetto in-
caricato.

Art. 18
Esercizio sociale e bilanci

L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni
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anno.
Il Consiglio deve tempestivamente predisporre il bilan-
cio dell'esercizio da sottoporre all'approvazione del-
l'Assemblea entro quattro mesi dalla chiusura dell'e-
sercizio sociale.
In caso di motivate ragioni è data facoltà di approvare
il bilancio d'esercizio entro il più ampio termine di
sei mesi dalla chiusura d'esercizio.
La bozza di bilancio, nei quindici giorni che precedono
l'Assemblea che lo approva, ed il bilancio, dopo la sua
approvazione, devono essere tenuti presso la sede del-
l'Associazione a disposizione dei soci che lo volessero
consultare e ne volessero chiedere copia.
È fatto divieto all'Associazione di distribuire, anche
in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché
fondi, riserve o capitale durante la vita dell'organiz-
zazione a meno che la destinazione o la distribuzione
non siano imposte per legge o siano effettuate a favore
di altre ONLUS che per legge, Statuto o regolamento
facciano parte della medesima ed unitaria struttura.
Gli utili e gli avanzi di gestione dovranno essere im-
piegati obbligatoriamente per la realizzazione delle
attività istituzionali o di quelle ad esse direttamente
connesse.

Art. 19
Scioglimento e liquidazione

L'associazione si scioglie per delibera dell'Assemblea
o per inattività dell'Assemblea protratta per oltre due
anni.
L'Assemblea che delibera lo scioglimento dell'Associa-
zione e la nomina dei liquidatori stabilirà i criteri
di massima per la devoluzione del patrimonio residuo. I
liquidatori, tenuto conto delle indicazioni dell'Assem-
blea e sentito l'organismo di controllo di cui all'art.
3 comma 190, della legge 23 dicembre 1996 n. 662, sce-
glieranno l'organizzazione non lucrativa di utilità so-
ciale cui devol vere il patrimonio residuo, salvo diver-
sa destinazione imposta dalla legge.
F.to: Anna Maria Musso
      Guido Gilardoni Notaio
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